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I nove capitoli sono divisi in 11 «serie», cui corrispondono le descrizioni 

delle città visitate da Marco Polo durante i suoi viaggi.  
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Il primo e il nono capitolo comprendono dieci città 
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Il primo e il nono capitolo comprendono dieci città 

Totale      55 città 
 



Traducendo in «matematichese»…  
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ogni città viene ad esser individuata da tre 
parametri:  
- l’inserimento in un capitolo, 
- l’ascrizione ad una serie, 
-  un numero d’ordine da 1 a 5.  
 

IV capitolo 
Quinta serie 
Terza città 

(4,5,3) 

I cap 

II cap 
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Attraverso l'immagine della città, 
le sue variazioni e combinazioni, 

Calvino permette   
ai lettori di «vedere» la 

progettazione del libro come se 
fosse un lavoro di architettura 



Il mio libro in cui credo d’aver detto più cose resta 

«Le città invisibili» perché ho potuto concentrare su 

un unico simbolo tutte le mie riflessioni, le mie 

esperienze, le mie congetture, e perché ho costruito 

una struttura sfaccettata in cui ogni breve testo sta 

vicino agli altri in una successione che non 

implica una consequenzialità o una gerarchia 

ma una rete entro la quale si possono tracciare 

molteplici percorsi e ricavare conclusioni plurime e 

ramificate. 

I.Calvino, «Lezioni americane. Sei proposte per il prossimo millennio» 



A Cesare Milanese – Roma 

Castiglione della Pescaia, 18 agosto 1974 

 

Caro Milanese, 

Ho letto con gran piacere il tuo saggio pitagorico,* sul mio libro , o meglio sull’indice del mio 

libro .  

Costruendo quel sistema d’alternanza dei capitoletti delle varie serie, ho cercato di mettere in 

pratica il sistema più semplice perché le serie non fossero tutte raggruppate e separate ma si 

allacciassero l’una all’altra formando una continuità mossa e variata. Perciò ho stabilito 

l’ordine che rappresento nello schema qui accluso.  

Le verticali sono le serie e le orizzontali i capitoli numerati normali di cinque 

capitoletti. Ma siccome le prime orizzontali sono più corte, ho riunito in un capitolo 

introduttivo il “triangolo” iniziale e in un capitolo conclusivo il triangolo finale, i quali 

naturalmente sono venuti più lunghi, di dieci capitoli ciascuno. 

Vedo che tu con un procedimento aritmeticamente più ingegnoso e complesso arrivi a 

ricostruire la mia stessa figura… 



Emergono numerosi e curiosi 

aspetti che offrono spunti 

per parlare di matematica e 

di fisica 



Si ottengono una serie di itinerari attraverso cui è possibile 
«visitare » le città 



Viaggiare attraverso le città invisibili significa leggere il libro. 

Il lettore diventa un viaggiatore, un esploratore 
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Alcune mappe 
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da sinistra a destra, dall’alto in basso 

ORDINE DI SCRITTURA 
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ORDINE VERTICALE 
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Ordine numerico 



Non solo «mappe» per la lettura del libro 



FEDORA 

SMERALDINA 

MAPPE 



EUDOSSIA 



EUDOSSIA 



MAPPE 

PERINZIA 

ANDRIA 
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Gli scacchi 
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Gli scacchi 

"Tornando dalla sua ultima missione Marco Polo trovò il 

Kan che lo attendeva seduto davanti a una scacchiera. 

Con un gesto lo invitò a sedersi di fronte a lui e a 

descrivergli col solo aiuto degli scacchi le città che aveva 

visitato. Il veneziano non si perse d’animo. Gli scacchi del 

Gran Kan erano grandi pezzi d’avorio levigato: 

disponendo sulla scacchiera torri incombenti e cavalli 

ombrosi, addensando sciami di pedine, tracciando viali 

diritti o obliqui come l’incedere della regina, Marco 

ricreava le prospettive e gli spazi di città bianche e nere 

nelle notti di luna. Al contemplarne questi paesaggi 

essenziali, Kublai rifletteva sull'ordine invisibile che regge 

le città, sulle regole cui risponde il loro sorgere e prender 

forma e prosperare e adattarsi alle stagioni e intristire e 

cadere in rovina. Alle volte gli sembrava d’essere sul 

punto di scoprire un sistema coerente e armonioso che 

sottostava alle infinite difformità e disarmonie, ma nessun 

modello reggeva il confronto con quello del gioco degli 

scacchi.  

P

e

r

 

c

o

n

o

s

c

e

r

e

 



Gli scacchi 

Forse, anziché scervellarsi a evocare col magro ausilio dei pezzi d’avorio visioni 

comunque destinate all'oblio, bastava giocare una partita secondo le regole, e 

contemplare ogni successivo stato della scacchiera come una delle innumerevoli forme 

che il sistema delle forme mette insieme e distrugge. Ormai Kublai Kan non aveva più 

bisogno di mandare Marco Polo in spedizioni lontane: lo tratteneva a giocare 

interminabili partite a scacchi. La conoscenza dell’impero era nascosta nel disegno 

tracciato dai salti spigolosi del cavallo, dai varchi diagonali che s’aprono alle incursioni 

dell’alfiere, dal passo strascicato e guardingo del re e dell’umile pedone, dalle alternative 

inesorabili d’ogni partita. Il Gran Kan cercava d’immedesimarsi nel gioco: ma adesso era 

il perché del gioco a sfuggirgli. Il fine d’ogni partita è una vincita o una perdita: ma di 

cosa? Qual era la vera posta? Allo scacco matto, sotto il piede del re sbalzato via dalla 

mano del vincitore, resta un quadrato nero o bianco. A forza di scorporare le sue 

conquiste per ridurle all'essenza , Kublai era arrivato all'operazione estrema: la 

conquista definitiva, di cui i multiformi tesori dell’impero non erano che involucri illusori, 

si riduceva a un tassello di legno piallato: il nulla... " 

Gli scacchi però non spiegano il senso delle sue conquiste; ed è 
questo che giunge a comprendere Kublai: nel farsi e disfarsi delle 
combinazioni sulla scacchiera intuisce con angoscia come i 
multiformi tesori dell’impero non erano che involucri illusori, … un 
tassello di legno piallato: il nulla… 



Gli scacchi L’invenzione del gioco degli scacchi 

“Il re Iadava perse il suo unico figlio durante una guerra. Da allora cadde nella più 

nera disperazione e nulla sembrava risollevarlo e dargli un po’ di gioia. Ma un 

giorno, un bramino umile e povero donò al re una tavola divisa in 64 caselle 

uguali: su di esse erano allineate pedine che si muovevano secondo regole diverse. 

Il re apprezzò moltissimo il gioco perché riusciva a distrarlo dal suo terribile 

dolore. Per questo chiese al bramino come desiderava essere ricompensato. Il 

bramino disse: - Non voglio oro, terreni o palazzi. Mi darai un chicco di grano per 

la prima casella della scacchiera, due per la seconda, quattro per la terza, e così 

via, raddoppiando la quantità ad ogni casella fino all’ultima. Il re e tutti i presenti 

scoppiarono a ridere: pensavano che il bramino fosse uno sciocco a chiedere solo 

qualche chicco di riso, quando invece avrebbe potuto avere una fortuna e 

diventare ricchissimo. Anche il re si stupì per questa stravagante richiesta ma 

ordinò di far venire i migliori matematici della corte e li pregò di calcolare quanti 

chicchi di riso fossero dovuti al giovane bramino …”  

Malba Tahan, L’uomo che sapeva contare, Ed.Salani 



Gli scacchi 

Sapreste prevedere il numero di chicchi di riso 

che servono per accontentare il bramino? 



Gli scacchi Attività 1 

Provate a contare……………………. 



Gli scacchi Attività 1 

Provate a contare……………………. 

220 = 210 ∙ 210 = 1.024 ∙ 1.024 = 1.048.576 



Gli scacchi 

Sull’ultima casella ce ne saranno  
 

𝟐𝟔𝟑 

Attività 1 

Determiniamone un valore approssimato 

𝟐𝟔𝟑 = 𝟐𝟑+𝟔𝟎 = 𝟐𝟑𝟐𝟔𝟎 = 𝟐𝟑(𝟐𝟐𝟎)𝟑≅ 𝟖 ∙ 𝟏𝟎𝟔 𝟑
= 𝟖 ∙ 𝟏𝟎𝟏𝟖 



Gli scacchi 

 
𝟐𝟔𝟑 = 9.223.372.036.854.775.808  

Come si legge questo numero? 

9 trilioni 223 biliardi 372 bilioni 36 miliardi 854 milioni 775 mila 808 

Attività 1 



Gli scacchi 

In tutto il bramino aveva chiesto 
 

20 + 21 + 22 + 23 + 24 + … … … … … … + 263 = 
 

= 264 − 1 = 18.446.744.073.709.551.616  
 

chicchi di riso 
 

(somma dei primi 64 termini di una progressione geometrica di ragione 2) 

Come si legge questo numero? 

18 trilioni 446 biliardi 744 bilioni 73 miliardi 709 milioni 551 mila 615 

Attività 1 



Gli scacchi 

Se 1000 chicchi di grano pesano 38 g, allora il peso totale di 
18.446.744.073.709.551.616 chicchi sulla scacchiera vale 
   

7,009 ∙ 1017𝑔 = 7,009 ∙ 1011𝑡 

700 miliardi di tonnellate! 



Secondo l’ultima relazione dell’ U.S. Department of Agricolture  la produzione 
mondiale di grano del 2015/2016 è prevista al record di 731,61 milioni di tonnellate 



Gli scacchi Percorsi tra/nelle città 



Gli scacchi 

Due percorsi che permettono al re di visitare ogni casella della scacchiera una 
ed una sola volta e di ritornare al punto di partenza 

I percorsi del re 



Gli scacchi 

Due percorsi che permettono al re , partendo da una casella qualsiasi, di 
raggiungere qualunque altra casella, visitando nel percorso l’intera scacchiera 
una ed una sola volta 

I percorsi del re 



Gli scacchi I percorsi dell’alfiere 



Gli scacchi I percorsi del cavallo 



Gli scacchi……. 

Si stima che 

 il numero di combinazioni legalmente ammesse dei 32 pezzi sulle 64 

caselle della scacchiera sia compreso fra   1043 e 1050 . 

  l’ordine di grandezza del numero delle mosse è circa 10123. 

 Il numero di possibili diverse partite a scacchi è stimato essere circa 101050. 

Forse, anziché scervellarsi a evocare col magro ausilio dei 

pezzi d’avorio visioni comunque destinate all'oblio, bastava 

giocare una partita secondo le regole, e contemplare ogni 

successivo stato della scacchiera come una delle innumerevoli 

forme che il sistema delle forme mette insieme e distrugge. 

Ormai Kublai Kan non aveva più bisogno di mandare Marco 

Polo in spedizioni lontane: lo tratteneva a giocare interminabili 

partite a scacchi. 

per parlare di infinito 



Gli scacchi……. 

Paradiso, XXVIII, 88-93 

E poi che le parole sue restaro, 

non altrimenti ferro disfavilla 

che bolle, come i cerchi sfavillaro. 

L'incendio suo seguiva ogne scintilla; 

ed eran tante, che 'l numero loro 

più che 'l doppiar de li scacchi s'inmilla. 

 

per parlare di infinito 



Un numero figurato è un numero intero che può essere 
rappresentato mediante uno schema geometrico e regolare 

Numeri triangolari 

Ancora sui numeri……il numero delle città 



Ancora sui numeri…… 

Elenco dei primi numeri triangolari 

Il numero delle città 
è il 10-mo numero triangolare: è la somma dei primi 10 numeri naturali 

1+2+3+4+5+6+7+8+9+10 = 55 

Il numero delle città del I e IX capitolo 
è il terzo numero triangolare 



Ancora sui numeri…… 

63 - mo numero triangolare: è la somma dei primi 63 numeri naturali 

1+2+3+4+…………………+63 = 2016 

Somma dei primi 63 numeri di una serie aritmetica di ragione 1 



In generale 

Carl Friedrich Gauss 

Ancora sui numeri…… 



Fisica 
 



«Se si vuole descrivere un luogo, descriverlo completamente, non come 
un’apparenza momentanea ma come una porzione di spazio che ha una forma, 
un senso e un perché, bisogna rappresentarlo dalla dimensione del tempo, bisogna 
rappresentare tutto ciò che in questo spazio si muove , d’un moto rapidissimo o con 
inesorabile lentezza: tutti gli elementi che questo spazio contiene o ha contenuto 
nelle sue relazioni, passati, presenti, e future . Cioè una vera descrizione d’un 
paesaggio finisce per contenere la storia di quel paesaggio, dell’insieme dei fatti 
che hanno lentamente contribuito a determinare la forma con cui esso si presenta 
ai nostri occhi, l’equilibrio che si manifesta in ogni suo momento tra le forze che 
lo tengono insieme e le forze che tendono a disgregarlo.» 

Italo Calvino, “Savona: storia e natura”, 1974  

I concetti di spazio e forma, e il loro rapporto di tempo e di movimento sono 

aspetti essenziali per una descrizione.  

Le città non sono altro che la forma del tempo   (Italo Calvino) 



 
Nec per se quemquam tempus sentire fatendumst 
semotum ab rerum motu placidaque quiete (I, vv. 462-463) 
 
Non si può dire che alcuno avverta il tempo   
separato dal movimento delle cose e dalla tranquilla quiete 
 
 

Lucrezio, De rerum natura 



La sensazione di viaggio è data dall'uso di direzione e misura del tempo.  
 
Queste indicazioni includono sia la direzione, sia la grandezza (modulo) dello 
spostamento 

composizione di  vettori 



Valdrada, la città-specchio per eccellenza: 

 









Un’immagine speculare è una mappatura uno-a-uno,  
ma l'immagine è invertita, e virtuale 





Calvino si serve della «simmetria» dello specchio – immagini invertite – per 
sottolineare l’apparente uguaglianza  delle due città che invece sono «opposte»: non 
si amano pur vivendo l’una per l’altra… 
 
Il mito di Narciso, che si rispecchia nelle acque innamorandosi di sé, viene qui 
ribaltato proprio grazie al sottinteso topos della fisica  
 
 
 
la città si sdoppia ma l’immagine gemella non si innamora dell’altra perché la vita è 
complessa e frammentata, niente è come sembra, tutto diventa altro da sé…  
 
  

S.Dalì, Metamorfose de Narciso, 1937 



Upside Down Film canadese del  2012 

- Tutta la materia è attratta dal 
centro di gravità del pianeta 
da cui proviene. 
 

- Il peso di un oggetto può 
essere controbilanciato con la 
materia del mondo opposto 
("materia inversa"). 
 

- La materia a contatto con 
quella inversa dà origine alla 
combustione. 

 

UNA DIGRESSIONE… 

Ambientato in un mondo in cui c'è la doppia gravità provocata dall'esistenza di 
due piccoli pianeti che vivono l'uno accanto all'altro. 
La gravità segue le seguenti regole: 
 





1. I pianeti si muovono intorno al Sole lungo ellissi, di cui il Sole 
occupa uno dei fuochi. 
2. La linea che va dal Sole al pianeta spazza aree uguali in tempi 
uguali. 
3. Il quadrato del periodo orbitale di un pianeta è proporzionale 
al cubo (terza potenza) della sua distanza media dal Sole  
   





Se puede comprobar fácilmente que Newton y Kepler modelaron sus 

órbitas planetarias de una manera esencialmente geométrica.  

Sin embargo, las elipsis en sí no tienen existencia física en el espacio, son tan 

sólo senderos invisibles trazados por planetas en órbita.  

(Richard Mankiewicz, Historia de las matemáticas. Del cálculo al caos) 



Se puede comprobar fácilmente que Newton y Kepler modelaron sus 

órbitas planetarias de una manera esencialmente geométrica.  

Sin embargo, las elipsis en sí no tienen existencia física en el espacio, 

son tan sólo senderos invisibles trazados por planetas en órbita.  

(Richard Mankiewicz, Historia de las matemáticas. Del cálculo al caos) 







Una nova ha origine da una nana bianca.  
 
Quando questa si trova in un sistema binario  
stretto, può sottrarre materia alla sua  
compagna per mezzo della propria gravità. 

L'enorme energia liberata da questo 
processo soffia letteralmente via il resto del 
gas dalla superficie della nana bianca e 
produce un "lampo" molto luminoso ma di 
breve durata. 
 
Questo lampo era ciò che gli antichi 
astronomi chiamavano stelle nuove. 

Col passare del tempo, sempre più materiale si accumula finché la pressione e la 
temperatura raggiunte sono sufficienti ad innescare una reazione  di fusione 
nucleare. 









Riferimenti espliciti a 
nozioni di fisica: per 
sottolineare la specificità 
della città di Andria, cioè 
l’interdipendenza tra città e 
cielo 
 
 
da qui una delle virtù dei 
cittadini di Andria: la 
prudenza 
 
 
consapevoli che ogni 
cambiamento in città ne 
determina uno in cielo, 
calcolano i rischi e i vantaggi 
per loro e per l’insieme della 
città e dei mondi 



Andria = richiamo forte a un comportamento 
responsabile nella vita quotidiana 

 
 
 
 
 
 

comportamento opposto a quello degli abitanti  
di un’altra città: Leonia 



La città di Leonia riflette un problema urbano ed ecologico urgente, 
quello della spazzatura.  







Nastro di Möbius 

Superficie ad una sola faccia ed un solo bordo 

(seguendo una linea continua si può raggiungere qualsiasi punto 

della figura, senza attraversare il bordo.) 

Moriana 



Realizziamo un nastro………………… 



Percorrere  la superficie dell’anello… 



l’anello di Möbius non ha due facce: ha una sola superficie 

Prima scoperta 











Moebius è un film del 1996 realizzato dal regista e professore argentino 
Gustavo Mosquera insieme ad alcuni studenti dell’Universidad del Cile di 
Buenos Aires. Il film è basato su un racconto del 1958 di A. J. Deutsch dal titolo 
Una metropolitana chiamata Moebius.  

misteriosa scomparsa di un treno nella metropolitana di Buenos Aires   

treno scomparso a causa dell'elevata complessità topologica della rete che ha 
generato una sorta di nastro di Moebius  

UNA DIGRESSIONE… 



Tagliare 

-    Un cilindro longitudinalmente  

- Un anello costruito con mezzo giro 

- Un anello costruito con due mezzi giri 



Tagliare l’anello  longitudinalmente a un terzo 



… torniamo alla città di Moriana … 

 

il nastro di Möbius come metafora dell’inscindibilità 
delle caratteristiche della città:  

 

quelle subito visibili,  belle e armoniose  
… con le porte d’alabastro trasparenti alla luce del sole, le colonne  

di corallo che sostengono i frontoni incrostati  
di serpentina, le ville tutte di vetro come acquari… 

e  
quelle nascoste, sporche e marce 
... una distesa di lamiera arrugginita, tela di sacco, assi irte di chiodi,  

tubi neri di fuliggine, mucchi di barattoli, muri ciechi con scritte stinte,  
telai di sedie spagliate, corde buone solo per impiccarsi a un trave marcio… 

 
 

l’uno il rovescio dell’altra, ma non come facce opposte e 
diversificate bensì come un unicum inscindibile 



Riscrittura, attraverso twitter e il vincolo formale dei 140 caratteri:  
55 città in 55 sessioni di un giorno di riscrittura, suddivise in 9 aree 
tematiche  affidate a 9 regioni 

http://www.twletteratura.org/ 

Calvino 2.0 

















SCACCO ALLA REGINA (delle scienze)  - Piergiorgio Odifreddi 
http://areeweb.polito.it/didattica/polymath/htmlS/argoment/Matematicae/Aprile_0
4/scacchi.html 

Invisible Mathematics In Italo Calvino’s Le città  invisibili 
Ileana Moreno Viqueira PHD Graduate School of Arts and Sciences 
COLUMBIA UNIVERSITY  2013 

Alcuni riferimenti 

http://www.twletteratura.org/ 


